
 
 

C O N S U L T A     S I C U R E Z Z A 
 

 
 

 

CI   SIAMO  ASTENUTI    DAL   SERVIZIO 
in   assemblea    sindacale  dalle ore 08,30 alle ore 11,30  

via Diaz – Lato Caravelle Genova 
 

 Per dare un segnale forte ! 
 Per dire BASTA al Blocco del Tetto Stipendiale e ai mancati rinnovi contrattuali 
 Per dimostrare che gli operatori delle Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco e le loro 

famiglie  sono  allo  stremo  e  le  condizioni  di  servizio  attuali  non  sono    più 
accettabili. 

 Per  una  Riforma  seria  del  Comparto  Sicurezza  e  Soccorso  Pubblico, 
razionalizziamo e destiniamo i risparmi a sicurezza e retribuzioni. 

 
 

CI TOLGONO IL SANGUE: MEGLIO DONARLO 
 

Con gli amici della CONSULTA SICUREZZA (SAP, SAPPe, SAPAF e CONAPO), 
per dare un forte segnale a tutto il Paese doniamo  quel poco sangue che ci è rimasto  

 
 
 

Quel  SANGUE  che  ci  viene  tolto  da  anni  da  chi  non  ci merita  preferiamo 
DONARLO AI CITTADINI !!! 
 

           NOI SIAMO DALLA PARTE DEI CITTADINI... 
           MA LO STATO E' DALLA NOSTRA PARTE ??? 
 
 
 

Il SAP ha già programmato ulteriori  iniziative di protesta concordate con  la 
Segreteria Generale: 
 
 

 24 Settembre aderisce alla manifestazione in P.zza SS. Apostoli 
a Roma; 
 
 

 1°  Ottobre a Genova  presso il Salone Nautico, sarà presente il 
Camper itinerante del SAP  per la raccolta firme per l’iniziativa:     
“  ‐ Tasse + Sicurezza:  Unifichiamo le Forze di Polizia”. 
 

 Genova, 23  Settembre 2014.                                                     La Segreteria Provinciale di Genova  
 
Ciclostilato in proprio presso la Segreteria Provinciale S.A.P. di Genova 
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 IL SOLE 24 ORE 
         23/09/2014 
 
 
Genova, (TMNews) - Poliziotti, agenti penitenziari, corpo 
Forestale dello Stato e vigili del fuoco scendono in piazza 
uniti per il primo sciopero del genere nella storia della 
Repubblica. Al governo chiedono certezze sullo sblocco 
degli stipendi e una riforma dell'apparato della sicurezza che 
razionalizzi le 7 forze di polizia. A Genova la protesta, 
indetta dai sindacati Sap, Sappe, Sapaf e Conapo, si è 
svolta con una serie di assemblee sindacali in uffici e 
caserme. Salvatore Marino, segretario ligure del Sap, 
spiega le difficoltà che hanno scatenato la mobilitazione: 
"Abbiamo degli stipendi da fame, i colleghi devono vivere 
con 1.300 euro e nelle città è insostenibile. Blocco di 
aumenti su assegni di funzione e avanzamenti. Blocco 
totale del contratto dal 2009. Dal punto di vista organizzativo 
gli strumenti che non ci danno".Durante l'astensione dal 
lavoro di 3 ore i lavoratori si sono radunati sotto la questura 
e si sono sottoposti al prelievo del sangue nel centro mobile 
di raccolta allestito dalla Fidas, Federazione italiana 
associazioni donatori di sangue. Carlo Cappanera è il 
segretario genovese del Sapaf. "A questo punto credo sia 
un'unica cosa che possiamo fare, in tasca non abbiamo più 
un centesimo".La protesta non è legata solo a rivendicazioni 
salariali e alle sempre più difficili condizioni di lavoro: senza 
una seria riforma, dicono i sindacati autonomi di polizia, ci 
sarà anche meno sicurezza per i cittadini. "Ormai la 
situazione è insostenibile, lo Stato pensa sempre a tagliare 
e mai a investire: per noi la sicurezza è un investimento per 
il cittadino". 
 

 



 
Oggi sciopero di Vigili del fuoco, Corpo forestale e 
polizia  
lunedì, 22 settembre 2014  

 
 
GENOVA - "Per la prima volta nella storia della 
Repubblica, poliziotti, penitenziari, forestali e vigili del 
fuoco si asterranno dal lavoro, anche grazie allo 
strumento delle assemblee sindacali. Lo faremo in tutti gli 
uffici e le caserme della Liguria", lo affermano in una nota 
congiunta i Segretari Regionali della Liguria di Sap, Polizia 
di Stato, Sappe, polizia penitenziaria, Sapaf, Corpo 
Forestale e Conapo, vigili del fuoco, i quattro sindacati 
autonomi riuniti nella Consulta Sicurezza. 
"Ci auto convocheremo in assemblea sindacale, nel rispetto 
delle leggi e dei regolamenti - prosegue la nota sindacale - 
doneremo il sangue in tante città, raccoglieremo firme per 
riformare la sicurezza, spiegheremo ai cittadini e ai 
giornalisti il senso della nostra protesta che non parte 
adesso, ma che ha radici profonde e che va avanti da mesi. 



Le risorse per le donne e gli uomini in divisa non sono state 
ancora trovate e il Governo, dopo aver solo annunciato un 
presunto accordo senza documenti ufficiali, ha subito 
smentito se stesso con le dichiarazioni dei ministri Pinotti il 
18 settembre e del Sottosegretario Bocci il giorno 19 i quali 
hanno certificato, tramite atti parlamentari, che si è ancora 
alla ricerca di risorse e che si sta solo lavorando in quella 
direzione". 
E ancora: "I sindacati autonomi Sap, Sappe, Sapaf e 
Conapo non ci stanno quindi ai contentini del Governo, 
sono da mesi in mobilitazione per chiedere una vera riforma 
dell’apparato della sicurezza che razionalizzi le 7 forze di 
polizia oggi esistenti, accorpi il dipartimento dei vigili del 
fuoco con quello della pubblica sicurezza, riveda le 
competenze sugli incendi boschivi assegnando ai Vigili del 
Fuoco tutti i compiti di spegnimento e potenzi i compiti di 
polizia ambientale del Corpo Forestale, riporti allo Stato 
tutti i Corpi regionali e provinciali dei Vigili del fuoco e 
della Forestale, e reinvesta i risparmi". La lettera finisce 
con un appello: "Il premier Renzi ci ascolti! 
 



 

Martedi , 23 Settembre 2014 

Genova, poliziotti donano sangue in 
piazza contro blocco stipendi: “Non ci 
resta altro”  
Genova. Poliziotti in piazza questa mattina a Genova per 
una manifestazione nazionale indetta dalla consulta per la 
sicurezza cui cui fanno parte i sindacati autonomi di polizia 
per protestare contro il blocco degli stipendi. A Genova i 
poliziotti aderenti a Sap (polizia di Stato), Sapaf (Forestale), 
Sappe (polizia penitenziaria e Conapo (vigili del fuoco) si 
sono dati appuntamento nei giardini accanto alla sede della 
Questura di Genova. Hanno donato il sangue in 
collaborazione con la Fidas come gesto simbolico di 
protesta e si sono riuniti in assemblea per fare il punto sulle 
difficoltà del settore.  

“Noi non possiamo scioperare – Giacomo Gragnano 
segretario provinciale Sap – ma ci stiamo astenendo in tutta 
Italia e anche qui a Genova in maniera legale attraverso 
un’assemblea sindacale di tre ore perché siamo stufi del 
blocco degli stipendi e di una situazione reddituale che va 
avanti ormai da cinque anni. Non abbiamo visto spirargli da 
parte del governo, che pensa di recuperare i soldi da fondi 
accantonati per altri motivi nei nostri ministeri. I soldi vanno 
invece presi dal fondo unico giustizia, dove ci sono circa tre 
miliardi di euro che possono essere bloccati con un 
semplice decreto”.  

“Abbiamo una pianta organica inferiore del 40% al 
necessario – aggiunge Carlo Cappanera, segretario 
provinciale del Sapaf del corpo forestale dello Stato – con 
colleghi che saltano riposi e fanno doppi turni. Siamo arrivati 

http://www.genova24.it/�


allo stremo e non possiamo garantire al cittadino nemmeno 
la funzionalità minima. Oggi siamo qui a donare il sangue 
per fare qualcosa di buono ma anche per far capire che non 
ci resta che questo perché nelle nostre tasche non resta 
nemmeno più un centesimo. Non vogliamo piangerci 
addosso ma chiediamo che ci sia ridato quello che è 
nostro”. 

 “Ogni anno vengono spesi 450 milioni di euro per dare 
pensioni d’oro a ex parlamentari e a ex assessori regionali – 
dice il segretario regionale del Sappe Lorenzo Michele”. 
“Basterebbe un piccolo taglio a quelle pensioni per fare in 
modo che i 500 mila poliziotti di tutte e cinque le forze di 
polizia possano fare ancora meglio il loro lavoro”. 

Redazione  
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Informazioni sul video  
Pubblicato il 23/09/14  

Genova, (TMNews) - Poliziotti, agenti penitenziari, corpo 
Forestale dello Stato e vigili del fuoco scendono in piazza 
uniti per il primo sciopero del genere nella storia della 
Repubblica. Al governo chiedono certezze sullo sblocco degli 
stipendi e una riforma dell'apparato della sicurezza che 
razionalizzi le 7 forze di polizia. A Genova la protesta, 
indetta dai sindacati Sap, Sappe, Sapaf e Conapo, si è svolta 
con una serie di assemblee sindacali in uffici e caserme. 
Salvatore Marino, segretario ligure del Sap, spiega le 
difficoltà che hanno scatenato la mobilitazione: "Abbiamo 
degli stipendi da fame, i colleghi devono vivere con 1.300 
euro e nelle città è insostenibile. Blocco di aumenti su 
assegni di funzione e avanzamenti. Blocco totale del 
contratto dal 2009. Dal punto di vista organizzativo gli 
strumenti che non ci danno". 
Durante l'astensione dal lavoro di 3 ore i lavoratori si sono 
radunati sotto la questura e si sono sottoposti al prelievo del 
sangue nel centro mobile di raccolta allestito dalla Fidas, 
Federazione italiana associazioni donatori di sangue. Carlo 
Cappanera è il segretario genovese del Sapaf. "A questo 
punto credo sia un'unica cosa che possiamo fare, in tasca 
non abbiamo più un centesimo". 
La protesta non è legata solo a rivendicazioni salariali e alle 
sempre più difficili condizioni di lavoro: senza una seria 
riforma, dicono i sindacati autonomi di polizia, ci sarà anche 
meno sicurezza per i cittadini. "Ormai la situazione è 
insostenibile, lo Stato pensa sempre a tagliare e mai a 
investire: per noi la sicurezza è un investimento  
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